
I manfredoniani hanno un rapporto particolarmente di-
staccato dal mare, la maggior parte di loro lo vive solo nei 
periodi estivi interagendo poco o pochissimo con lui. Il 
manfredoniano pratica pochi sport d’acqua, non è legato 
troppo alla nautica a differenza di molti abitanti dell’hin-
terland della provincia di Foggia che non avendo a disposi-
zione il mare, ha quasi il bisogno di interagire con lui il più 
possibile. Manfredonia e il mare 
sono due elementi indissolubili, 
parti di un unico mosaico. Il mare 
e la parte interna più montuo-
sa del territorio di Manfredonia 
sono ancora ambiti di territorio 
da mettere a sistema, da valoriz-
zare per lo sviluppo di quel turi-
smo naturalistico, ambientale, 
dello svago e sportivo che potreb-
be portare un importante ossige-
no all’economia locale. Abbiamo 
ancora troppa strada da fare e 
non abbiamo nemmeno traccia-
to un piano strategico che è alla 
base di un processo sistemico di sviluppo turistico. Ciò che 
serve, servirebbe, e manca, è un po’ più di spirito d’inizia-
tiva della società civile, poco diffuso dalle nostre parti, in 
terra sipontina. Poi l’instabilità politica fa la sua parte. Im-
battersi in nuove attività imprenditoriali è sempre un’im-
presa, una grande incognita, poiché ti porta ad affrontare 
le insidie della burocrazia, della finanza ma soprattutto del 

mercato. Un po’ più di dieci anni fa, un gruppo di imprese, 
aziende solide del territorio, decisero di unire le forze per 
dare alla luce un progetto che era nei cassetti di qualche 
progettista da diversi anni. Manfredonia aveva bisogno 
di un porto turistico che potesse dare spazio alla nautica 
da diporto e a tutto ciò che ruota attorno ad essa. Si è 
pensato ad un porto importante, capace di accogliere 700 
imbarcazioni e diverse attività commerciali. Un’iniziativa 
costata molto cara ad alcune imprese pioniere, imprendi-

tori impavidi che si sono imbattuti in questo ambiziosissi-
mo progetto che ha dovuto affrontare diatribe e contro-
versie societarie fino ad arrivare all’acquisizione totale da 
parte della famiglia Gelsomino. In molti ci hanno creduto 
ai nastri di partenza, non tutti hanno avuto l’onore, il pia-
cere, la soddisfazione e la fortuna di poter capitalizzare i 
propri investimenti. Un progetto da 54 milioni di euro, in 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Raffaele di Sabato

Il porto turistico 
di Manfredonia: eccellenza

Una città per definirsi green dovrebbe 
limitare gli effetti dei gas serra provo-
cati dall’attività antropica. Da oltre cin-
quant’anni, l’uso sconsiderato di ener-
gia generata da fonti fossili (carbone, 
petrolio e gas naturale) per il settore 
pubblico civile, industriale, agricolo e 

terziario ha determinato il surriscalda-
mento della terra, registrando d’estate 
temperature che vanno oltre i 45° an-
che nei paesi temperati come l’Italia. 
Gli studiosi sottolineano l’importanza 
che hanno gli alberi nella lotta ai cam-
biamenti climatici, attraverso la foto-
sintesi clorofilliana, essi assorbono e 
accumulano grandi quantità di CO2, 

presente nell’atmosfera. Una delle 
principali cause del global warming è 
l’abbattimento delle foreste pluviali 
tropicali localizzate nella fascia equato-
riale, erodendo il cosiddetto polmone 
terrestre. Per ridurre i suddetti effetti 
occorrerebbe adottare dei comporta-
menti virtuosi, optando per l’energia 
verde e rinnovabile, l’uso di mezzi pub-
blici o la mobilità green e diminuire gli 
sprechi di energia elettrica. Il Comune 
di Manfredonia, attento alle questio-
ni ambientali, da tempo, promuove 
campagne informative, stimolando il 
cittadino ad adottare comportamenti 
sempre più green. Per esempio, limita-
re l’uso dell’automobile, privilegiando 
i bus e la biciletta, per non inquinare 
l’atmosfera ed avere un’aria più sa-
lubre, diminuendo il traffico in città e 
privilegiando l’attività motoria. Con 
una recente ordinanza è stato posto 
il divieto di sosta e di fermata dal 1° 
giugno al 31 luglio c.a. per realizzare 
una pista ciclabile in V.le Michelange-
lo, Via dei Mandorli e Via delle More, 

Il sogno della pista ciclabile diventa realtà
di Grazia Amoruso

segue a pag. 2

Con l’approvazione del bilancio, questione licenziata a 
maggioranza giovedì 29 giugno, è scaduta anche la go-
vernance dell’Agenzia di Sviluppo del Gal Gargano, cui 
non restava che convocare l’assemblea per affrontare 
il piano programmatico da definirsi entro il prossimo 
ottobre con le linee nuove linee di intervento. Il punto 
è che l’Assemblea è stata convocata, ma per il 24 gen-
naio del 2024 e cioè per l’anno prossimo prorogando di 
fatto  un organismo che, a lume di logica, non avrebbe 
più ragion d’essere. Vero è che Il presidente Porrelli ha 
preferito scegliere una strada quanto meno discutibile 
non dando ascolto a chi sollecitava ben altre velocità 
di pensiero e di azione per aprire la strada al nuovo or-
ganismo di gestione,  il solo deputato a decidere tem-
pi e modalità della nuova governance. Ma il Consiglio 
del Gal, forse ispirato da Amatore Sciesa, ha preferito 
andare avanti, Tiremm innanz! La storia di questo Gal 
continua dunque a distinguersi come un luogo dove le 
decisioni sembrano più rivolte a mantenere l’esistente 
che non a guardare al futuro. Ora, la domanda sorge 
spontanea, direbbe Antonio Lubrano di Scampamorte, 
giornalista televisivo novantunenne, impareggiabile 
maestro d’ironia. Ma è mai possibile che si possano 
aggirare con tanta disinvoltura le norme, adottando 
scelte che, autorizzando una prorogatio, frena il cam-
mino di un soggetto pubblico, nato per pensare allo 
sviluppo del territorio? E la Regione Puglia, viene da 
chiedersi, come giudica questo cincischiare che con-

di Micky dè Finis
segue a pag. 2
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Gal Gargano: 
Governance scaduta? 
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La volontà e il destino hanno vie differenti e sempre i nostri calcoli sono buttati all’aria. (William Shakespeare)
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trasta in maniera palmare con quello 
che le buone prassi di un consesso pub-
blico suggeriscono, anzi imporrebbe-
ro? Si scrive dunque una pagina grigia 
per una struttura non da ora al centro 
di camarille e piccole furbizie persona-

li che sono lontanissime dalla mission 
che il Gal dovrebbe perseguire. Eppu-
re, tant’è! È davvero impressionante, 
stupefacente la capacità con cui a volte 
riusciamo a fare il male…con la scusa 
del bene!

lato destro in direzione per Foggia. Ciò è lo-
devole se non avessero abbattuto gli alberi 
o perlomeno disposto di ripiantare lecci e 
non i pini, le cui radici nel tempo sollevano 
il manto stradale come già accaduto lungo 
la dorsale stradale in questione. La pista ci-
clabile sarà realizzata dalla Società “Fabiano 
Salvatore” Srl, aggiudicataria dei lavori (atto 
n. 622 del 3.06.2022). Per abbandonare com-
pletamente l’auto, come mezzo di trasporto, 
occorrerebbe un restyling delle vie cittadine, 
costruendo numerose piste ciclabili in tutto 
il territorio di Manfredonia, rendendola così 
più sicura e più appetibile nell’utilizzare la 
bicicletta come avviene nei paesi nordici della 
Scandinavia. Un altro importante elemento 
non trascurabile per essere una Città Green 
è la responsabilità dei propri cittadini con 
comportamenti virtuosi per mantenere il de-
coro urbano, preservando la pulizia dell’am-
biente. Il cambiamento culturale avviene con 
una forma “mentis” aperta nel rispetto del-
le regole e del vivere civile. C’è tanta strada 
da percorrere ma il sentiero è quello giusto. 
Il percorso ciclabile della nostra città rientra 
in quello della famosa Ciclovia Adriatica che 
parte da Trieste e termina a Santa Maria di 
Leuca. Si attraversano ben sette regioni, l’ul-
tima è la Puglia, percorrendo circa 1300 Km 
di meravigliosi paesaggi lungo la straordina-

ria costa lambita dal mare Adriatico. Giunti in 
Puglia si può percorrere il sentiero più impe-
gnativo e spettacolare del Gargano o quello 
pianeggiante, proseguendo verso le saline di 
Margherita di Savoia e spingendo sempre più 
a Sud per giungere a Leuca. Non ci resta che 
attendere la pianificazione delle piste ciclabili 
in tutta la nostra città, con l’auspicio che il so-
gno presto diventi realtà.

parte provenienti da fondi europei, 
in parte direttamente dalla Gespo 
Srl, società promotrice del porto 
costituita da imprese locali tra le 
quali: Mucafer, Moteroc di Aprice-
na, Rotice, famiglia Di Tullo Romeo, 
Sdanga e altri minori. Oggi il porto 
turistico di Manfredonia è patrimo-
nio della città, luogo di aggregazio-
ne, un importante palcoscenico in 
grado di ospitare prestigiosi eventi. 
Nuovi progetti di sviluppo sono in cantie-
re per ampliare l’offerta del relax e per il 
tempo libero. Il prossimo anno dovrebbero 
iniziare i lavori di un importante solarium 
di oltre duemila metri quadri. Giovedì 18 
luglio 2013 è una data che non si dimenti-
cherà facilmente, poiché la nuova struttura 
turistica portuale si presentò ufficialmente 
al mondo internazionale della nautica e lo 
ha fatto in grande stile ma con sobrietà, 
umiltà e rispetto di quell’elemento che a 
volte si presenta come amico e a volte assu-
me le sembianze del più feroce e acerrimo 
avversario: il Mare. Un grande progetto, ar-

chitettonico, strutturale e certamente stra-
tegico per lo sviluppo dell’economia locale. 
Un nuovo porto che oggi pare voglia dire, 
con le sue due braccia tese verso l’orizzon-
te: dacci oggi il nostro pane quotidiano. La 
citazione di Henry Ford, posta alla base del 
palco, dieci anni fa, il giorno dell’inaugura-
zione, auspicava l’ambiziosa direzione del 
progetto perché poi l’epilogo fu totalmen-
te diverso: “Mettersi INSIEME è un inizio, 
restare INSIEME è un progresso, lavorare 
INSIEME un successo”. Così come fu diver-
so l’epilogo di un altro ambiziosissimo pro-
getto della città: il water front, che avreb-

be unito la città al mare in un 
tratto in cui i binari elevano un 
muro invalicabile verso il mare. 
Il tempo passa ma le cose cam-
biano poco o quasi per niente 
ed i progetti di riqualificazione e 
sviluppo urbanistico rimangono 
molto aleatori. Auguri al porto 
turistico di Manfredonia per i 
suoi primi dieci anni.

E’ ufficialmente partito il conto alla rovescia 
per la 187^ edizione della festa patronale 
di Manfredonia, dedicata alla sua patrona 
e protettrice, S. Maria Maggiore di Siponto. 
I festeggiamenti si protrarranno dal 27/08 
al 01/09. I componenti del comitato Festa 
Patronale, scelti in seguito ad un’attenta ri-
cerca della consigliera Mary 
Fabrizio, con delega ai grandi 
eventi, sono a lavoro. Que-
sti sono presieduti dal Pre-
sidente di questa edizione 
Francesco Brunetti, dal vice 
presidente Massimo Verde-
rosa (rapporti con la curia) 
ed Elvira Virgilio. Fanno parte 
del direttivo anche Diomira 
La Torre ,in qualità di tesorie-
re, Emanuele di Sabato, come 
responsabile comunicazione e organizzativo 
e Monica Mantovano, come responsabile di 
segreteria. Inoltre il gruppo lavoro vede la 
collaborazione di figure quali Doriana Capo-
rale, Giuseppe Infante, Pietro Nevola, Giulia 
Ferrandino, Matteo Robustella, Nico Di Can-
dia, Ivan Leone, Stefano Troiso, Filomena Ri-

gnanese, Luigia Riccardi, Gino Fiale, Valeria 
Trotta, Antonio Santoro, Salvatore Olivieri e 
Luciano Guerra. La sede del comitato della 
187^ Festa patronale è ubicata in Corso Man-
fredi n.185, per la qualcosa non vi saranno 
costi per le casse comunali. La raccolta fon-
di vedrà impegnato il personale autorizzato 
riconoscibile da cartellini identificativi e dal 
rilascio di ricevute. Attivato anche un appo-

sito IBAN per donazioni e sponsorizzazioni: 
IT26T0306909606100000197569. Augu-
riamo un buon lavoro a tutti coloro i quali 
contribuiranno allo sviluppo e successo dei 
festeggiamenti in onore della nostra Santa 
Patrona e di Sant’Andrea Apostolo, protettore 
dei pescatori.

Un pubblico delle grandi occasioni ha 
fatto da cornice all’evento speciale per 
festeggiare i primi dieci anni del Por-
to Turistico di Manfredonia. Per i fratelli 
Gelsomino una tappa impor-
tante.“Penso che sognare 
sulla riva del mare sprigioni 
una forza incredibile di spe-
ranza” ha detto commosso 
aprendo la serata Ciro Gel-
somino, primogenito di una 
stirpe d’imprenditori che 
lega da sempre la sua vita a 
Manfredonia. Poi il palco è 
stato tutto per lui, Cristian 
Levantaci, incredibile mat-
tatore nel ricordo del mito 
di Domenico Modugno. Il suo talento 
travolgente è stata la chiave di volta per 
raccontare la storia, il vissuto dell’Uomo 

di Frak, le sue splendide melodie rappre-
sentate con taglio artistico elegante e…
meraviglioso, per citare le note di una 
delle tante canzoni che hanno incantato 
il numerosissimo pubblico che ha gremi-
to gli spalti di un anfiteatro, quello della 

Marina del Gargano, trasfor-
mato in un cuore pulsante. 
Levantaci, 48 anni, foggiano, 
figlio d’arte (il padre,Vito era 
maestro di chitarra) ha alle 
spalle un lungo percorso arti-
stico. Poi la scuola di cinema, 
quindi un lungo girovagare 
come animatore in strutture 
turistiche di primissimo pia-
no. Oggi, alle soglia dei suoi 
50 anni,  Cristian Levantaci 
è maturo per spiccare ilvo-

lo. La sua è un’arte pura, semplice, pulita. 
Vera come quella che la sua voce e il suo 
carisma riescono a trasmettere. 

Al lavoro per la 187° 
festa Patronale di Manfredonia

Il porto turistico compie 10 anni
 Cristian Levantaci mattatore

di Vito Marchitelli

di Micky De Finis

Restaurant

Porto Turistico Marina del Gargano
Molo Amerigo Vespucci - Manfredonia 
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351 0418227 - 0884 511323
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Quando alla gente si impongono doveri e non si vogliono accordare diritti, bisogna pagarla bene. (GOETHE)

“I libri, la lettura, non portano certezze, ma 
dubbi. Non felicità, ma conoscenza. Non 
spiegano il perché della vita, ma stimola-
no a porre domande e a essere consapevoli 
di sé. Non possono superare la difficoltà 
di trovare un senso al nostro essere, ma ci 
permettono di allontanare il rischio di per-
derci nel nulla e ci impongono di mettere 
al centro di tutto la vita. Di chiederci per-
ché, appunto, siamo, oggi, qui”. Con que-
ste parole di Piero Dorfles, tratte dal suo 
libro Il lavoro del lettore, ci piace introdur-
re la rassegna letteraria Liberi Libri, giunta 
quest’anno alla terza edizione che si terrà 
nelle serate dal 31 luglio al 6 agosto, alle 
ore 19:30, presso la terrazza dell’Infopoint 
di Piazzetta Mercato. Organizzata dall’Asso-
ciazione Culturale e di Promozione sociale 
ManfredoniaNews.it, è nata nell’estate del 
2021 come luogo in cui “liberare” i libri 

che, pubblicati durante l’anno della pan-
demia, non avevano avuto la possibilità di 
essere presentati. Una semplice occasione 
d’incontro tra amici per parlare di libri, che 
è stata molto apprezzata dal pubblico, ol-
tre alla soddisfazione degli autori di poter 
parlare dei propri libri. Nell’edizione 2022 
si è pensato a dare voce e spazio non solo 
ai nuovi libri, ma anche alle donne che con 
grande impegno portano avanti associa-
zioni, imprese, e attività culturali e spor-
tive. In questa terza edizione si parlerà di 
“Viaggi & percorsi”, i viaggi veri, quelli dei 
migranti per raggiungere una nuova vita, i 
viaggi nella fantasia o i viaggi per cercare 
l’amore, ma anche i percorsi, quelli nati da 
una decisione difficile per salvarsi la vita, o 
quelli per trovare il colpevole di un omici-
dio, ma anche il percorso per integrarsi in 
una nuova comunità attraverso la scrittura, 
oppure un percorso nella nostra città che 
tutti crediamo di conoscere, ma della qua-

le spesso ignoriamo storie e segreti. I libri 
che si presentano a Liberi Libri sono quelli 
degli amici, dei coraggiosi che tirano fuori 
dal cassetto quello che scrivono e lo danno 
alle stampe, quei libri che sicuramente non 
vedranno grandi circuiti letterari e che noi 
cerchiamo far conoscere agli amanti della 
lettura nelle nostre serate di tramonti af-
facciati sul mare dalla suggestiva Piazzetta 
del mercato. Quest’anno la rassegna ospi-
terà anche la mostra fotografica “Nuda” 
realizzata dall’associazione Progetti Futuri 
con le foto di Pietro Damiano. Le associa-
zioni che affiancano ManfredoniaNews.
it con il loro patrocinio sono: ARS Manfre-
donia, UISP, ProLoco Manfredonia, Garga-
no Sailing Club, Padma Yoga e benessere, 
Centro Nautico Sportivo “Il Mandracchio”, 
ITST (Istituto Tecnico Superiore per l’indu-
stria dell’ospitalità e del Turismo Allargato), 
AgiAMO, MedTraining e Progetti Futuri. 
Molto importante la collaborazione con la 

Biblioteca Comunale di Manfredonia, che 
mette a disposizione una sezione per ospi-
tare i libri presentati. Una rassegna per gli 
amici che scrivono, sostenuta da coloro che 
credono nell’importanza della divulgazione 
dei libri e della lettura, uno spazio per in-
contrarsi e condividere tutte le vite che si 
possono vivere solo leggendo un libro.

Si fa sempre più incalzante nel mondo l’esigenza di produrre 
energia elettrica da fonti non fossili e comunque tradiziona-
li, bensì da tecnologie sostenibili e rinnovabili, naturali. Fino 
ad ora la ricerca scientifica ha prodotto tecnologie che sono 
largamente impiegate in tutto il mondo. Sono quelle che uti-
lizzano il vento e il sole: di qui la definizione di “eolico” e “fo-
tovoltaico”, rispettivamente. Entrambe le tecnologie, sempre 
più raffinate, hanno concorso sensibilmente alla diminuzione 
dell’emissione dei deleteri gas serra. Ma anch’esse, l’eolico e 
il fotovoltaico, presentano inconvenienti anche di natura am-
bientale. Fra questi il sempre meno spazio utile ove impianta-
re le pale eoliche, tanto che hanno “invaso” anche quello del 
mare. È crescente la istallazione di interi e folti parchi eolici 
sulla superficie del mare, offshore, al largo. Le tecnologie han-
no superato i pur numerosi ostacoli tecnici, ma permangono 
quelli di carattere ambientale che rompono il naturale equili-
brio, sui quali c’è un fitto dibattito. Anche Manfredonia è inte-
ressata ad un progetto di impianto di un parco eolico offshore, 
al largo del golfo; mentre un altro parco più numeroso di torri 
d’acciaio piantate nel mare che sorreggono potenti eliche, è 
previsto più avanti verso Vieste. Le opposizioni si sono levate 
forti e motivate. Si profila, denunciano, uno stravolgimento 
del panorama marino dinanzi al Gargano con tante incognite 
sulla navigazione, la pesca e via dicendo. Anche il silenzioso 
fotovoltaico non è immune da “controindicazioni”. A parte i 

tetti delle abitazioni, parchi fotovoltaici di grandi dimensio-
ni sono sorti dovunque si trovi spazio utile. Anche agricolo. Il 
reddito senza lavoro che assicura un impianto fotovoltaico è 
più remunerativo delle onerose coltivazioni agricole che per-
tanto vengono sacrificate. Insomma, come per ogni azione 
umana, ci sono i pro e i contro. Nella continua ricerca di idee 
nuove che contemperino le diverse variabili progettuali, non 

mancano quelle che possono apparire a primo acchito bal-
zane, ma che ad una attenta riflessione e valutazione, hanno 
una validità tecnica e dunque operativa. È il caso, ad esempio, 
della installazione di pale sottomarine a sfruttamento delle 
correnti marine da realizzarsi nelle periferie degli impianti di 
acquacoltura e dello stesso porto industriale. O quello di una 
piattaforma modulare galleggiante collegata via satellite per 

la produzione di energia elettrica. In questo caso la super-
fice acquea non è quella del mare bensì del lago di Varano, 
nel Gargano nord. Qui i due elementi tanto cari a San Fran-
cesco, “sora Acqua” e “frate Sole”, si alleano per sostenere 
un progetto che oltre a produrre energia elettrica, tutela la 
molluschicoltura praticata nel lago, a innovare i sistemi di al-
levamento. L’iniziativa è di un pool di produttori di molluschi 
garganici interessati a valorizzare il lago di Varano come bene 
economico-ambientale e dunque eliminando quei fattori che 
si sono rivelati dannosi per la produzione di molluschi come 
ad esempio innalzamento della temperatura che ha provo-
cato una vasta moria di molluschi. L’idea consiste nella in-
stallazione di pannelli fotovoltaici galleggianti che andrebbe 
ad incidere sull’ecosistema acquatico sottostante attraverso 
l’ombreggiamento che eviterebbe l’aumento della tempera-
tura dell’acqua che a sua volta, a causa di altri processi natura-
li, provoca la diminuzione dell’ossigeno disciolto e dunque la 
moria di molluschi: mentre infatti i pesci si possono muovere 
alla ricerca di ossigeno, le ostriche e i frutti di mare rimangono 
immobili sul fondo. Si attuerebbe l’integrazione di un sistema 
di “energia verde” con un sistema di “allevamento sostenibile 
di molluschi” in una sinergia in cui il primo fornisce al secon-
do, ombreggiatura e ossigenazione. Un significativo sviluppo 
di sistemi già operativi al quale lavora il Consorzio Gargano 
Pesca con le sei aziende che lavorano nell’area del Gargano 
tra il golfo di Manfredonia e la laguna di Varano, sostenuto 
anche dall’Istituto nazionale di ricerca sulle acque (CNR-IRSA).

Per i trent’anni del Premio Argos Hippium, ide-
ato e organizzato da Lino Campagna saranno 
dodici i premiati dell’edizione che si svolgerà 
venerdì 28 luglio alle 20.30 nel Parco Archeolo-
gico di Siponto, dodici talenti che portano alto il 
nome di Foggia “Eccellenze incredibili, - raccon-
ta l’organizzatore - alcune sparse per il mondo, 

altre tornate e qui rimaste con la voglia di co-
struire e lasciare una traccia”. Nuove tecnologie, 
energie rinnovabili, imprenditoria, economia, 
giornalismo e medicina, gli ambiti in cui operano 
i premiati della 30^ edizione. Alessandro Nigro 
Imperiale, incoronato “Miglior Sommelier d’I-
talia e di Francia”. Antonio Colaprico, ingegnere 
bioinformatico che lavora all’Università di Mia-
mi. La Direttrice delle relazioni istituzionali della 

RAI Angela Mariella, l’industriale cerealicolo An-
gelo Martinelli, la ricercatrice in biotecnologie 
mediche Annita Montepeloso, Giuseppe Lom-
bardi, miglior giovane oncologo per la ricerca 
REGOMA sul glioblastoma. Queste eccellenze 
sono solo alcune tra i premiati del trentennale. 
Nel corso della serata, naturalmente, non man-
cheranno momenti di spettacolo con l’imitatore 
e performer napoletano Vincenzo De Lucia e la 
ballerina Chiara Esposito, appena eletta Miss 
Mondo Italia 2023. L’evento sarà condotto dalla 
coppia di giornalisti Sergio De Nicola, inviato del 

Tg2 e Marzia Campa-
gna, coorganizzatrice 
del Premio. Fino al 
26 luglio, presso il 
chiostro del Comu-
ne di Manfredonia si 
terrà una mostra, che 
racconta la storia del 
Premio con foto e ar-
ticoli di giornale, cu-
rata da Paolo Riccardi 
e dall’Archivio Argos.

Liberi Libri Anno III, Viaggi & Percorsi

Vento e sole per ricaricare le batterie dell’umanità

Premio Argos Hippium, 30^ edizione

di  Mariantonietta Di Sabato

di  Michele Apollonio

di  Vito Marchitelli
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Teatro, musica, incontri e laboratori 
aperti a bambini e ragazzi: undici appun-
tamenti a pagamento e gratuiti, riuniti in 
Mille di queste notti, la rassegna ideata 
da Compagnia Bottega degli Apocrifi, or-
ganizzata con il Teatro Pubblico Puglie-
se in sinergia col Comune di Manfredo-
nia. Mille di queste notti è la rassegna 
di teatro e musica che ridisegna la città 
di Manfredonia, tessendo un filo tra co-

munità e spettacolo dal vivo anche nella 
stagione estiva, ha commentato Cosi-
mo Severo, regista e direttore artistico 
della manifestazione. Dopo una intensa 
stagione invernale, l’estate della città di 
Manfredonia diventa per gli Apocrifi il 
momento di accendere nuovo desiderio, 
più intenso e al tempo stesso più fatico-

so: aprire squarci sulla bellezza invisibile 
ai più. Da questo desiderio, nasce questa 
nuova avventura, realizzata grazie alla 
collaborazione e al sostegno di Teatro 
Pubblico Pugliese, Ministero della Cul-
tura e Regione Puglia. Si comincia con 
“Pace”, da Aristofane, la nuova produ-
zione di comunità in programma vener-
dì 28 e sabato 29 luglio alle 21.30 nella 
Nuova piazza di Comunità. La miccia per 
dare vita a incendi creativi e realizzare, 
ancora una volta, quella teatralità dif-

fusa che mette assie-
me adolescenti e bam-
bini con attori, musicisti, 
maestranze specializza-
te, in continuo ascolto 
reciproco, invitando le 
nuove generazioni della 
città non a giocare a fare 
gli attori per qualche 
giorno, bensì a essere 
corpo vivo che dà voce 
a un desiderio genera-
tivo. Un concatenarsi di 
eventi accattivanti che 

continuerà fino al 27 agosto in diversi 
luoghi della città. Il servizio di bigliette-
ria è attivo presso il teatro “Lucio Dal-
la” e online sul circuito Vivaticket. Per 
informazioni: Bottega degli Apocrifi/
Teatro Comunale “Lucio Dalla”, via della 
Croce, 0884.532829 – 335.244843, bot-
tegadegliapocrifi@gmail.com.

Alla fine il Manfredonia si è iscritto alla quarta serie nazionale en-
tro i termini previsti, il 14 luglio. Dopo l’annuncio dell’ormai ex 
presidente, Giuseppe Di Benedetto, di rinunciare al progetto di 
Manfredonia non sono mancati giorni 
di trepidazione. Con qualche di gior-
no di anticipo il Sindaco, Gianni Roti-
ce, ha annunciato di aver provveduto 
personalmente, come imprenditore, 
alla somma necessaria per l’iscri-
zione della “Prima Squadra” e delle 
squadre giovanili. Dopo un anno en-
tusiasmante e dopo aver mantenuto 
quanto promesso in estate, la vitto-
ria del campionato di Eccellenza e la 
promozione in serie D, il presidente 
Giuseppe Di Benedetto e il Sindaco 
hanno cominciato una serie di incon-
tri riservati che non sono riusciti a 
consolidare il rapporto, cominciato lo scorso anno e continuato 
con una vittoria del campionato che rimarrà nella storia del cal-
cio sipontino come una delle più importanti. Unica volta in cui 
per tutto l’anno la squadra non ha avuto il Miramare neanche per 

allenarsi. I rapporti nel tempo si sono deteriorati fino a indurre il 
Sindaco a non scendere in campo a festeggiare i ragazzi e il Pre-
sidente che portava il “delfino” sul tetto della Puglia dopo una 
soffertissima finale contro il Gallipoli: è rimasto sugli spalti. Sugli 
incontri non è trapelato molto. Se da un lato era chiara la richie-

sta del manager di Trinitapoli della 
disponibilità del campo attraverso 
l’agibilità dello stesso; sul fronte op-
posto non apparivano obiettivi chiari, 
evidente né manifestati se non quello 
di liberarsi di chi almeno assicurava le 
risorse economiche per una serie D 
dignitosa. Ad oggi del “nuovo corso” 
si sa solo che il nuovo presidente sarà 
Franco Ciuffreda, uno dei migliori di-
rettori sportivi che ci siano in giro, ma 
assolutamente inesperto su questioni 
che attengono alla conduzione socie-
taria. Quando le altre squadre stanno 
facendo mercato, per allestire i propri 

organici, i sipontini non hanno neanche una guida tecnica né si sa 
dove attingere le risorse necessarie per i contratti. Nulla è com-
promesso, sia chiaro, con un gruppo di imprenditori appassionati 
c’è tempo per fare quanto necessario. Il problema è trovarli!

La caldissima estate di Manfredonia è comin-
ciata da un bel pezzo, gli eventi attrattivi fino a 
questo momento della stagione non sono sta-
ti tanti ma in una città di mare come la nostra, 
lo ‘struscio’ non manca mai. Per la stagione 
estiva i luoghi più gettonati per le passeggiate 
serali sono viale Miramare, il porto turistico 
e il lungomare del Sole. Proprio sul principa-
le lungomare della città del golfo, da diverse 
settimane, un’artista di strada allieta i tanti 
passanti in cerca di un po’ di frescura. Lei è 
Maddalena Caputo, meglio conosciuta come 
Maddy, una ragazza con la grande passione 
del canto. La giovane artista di strada arriva 
da Foggia, anche se le sue origini sono garga-
niche e quasi tutte le sere con la sua sempli-
ce strumentazione si posiziona a pochi passi 
dal mare regalando sorrisi e spensieratezza 
a vacanzieri e cittadini del posto. “Frequen-
to Manfredonia da diversi anni ormai, posso 
dire di sentirmi davvero a 
casa. Qui sono stata accolta 
davvero bene e sono felicis-
sima di ricevere il ‘grazie’ di 
tanta gente. Con il passare 
del tempo la gente del posto 
ha cominciato ad essere più 
calorosa nei miei confronti, 
ormai conosco i gusti musi-
cali dei manfredoniani. Qui 
tra le richieste più gettonate 
ci sono i grandi successi degli 
anni ’60 e ’70 e alcune delle 
hit delle ultime stagioni. Sarò 

a Manfredonia anche in inverno, mi piace 
esserci durante tutto l’anno, per me è molto 
importante sapere di essere apprezzata per 
quello che faccio”, ci riferisce Maddalena. 
“Nell’estate 2020 tante persone mi hanno rin-
graziata per aver portato allegria in un mo-

mento così delicato, ricordo 
che durante la festa patro-
nale gli spettacoli in piazza 
furono evitati e io decisi di 
posizionarmi su Corso Man-
fredi, che è uno dei luoghi di 
Manfredonia che frequento 
più spesso, tanti apprezzaro-
no”, conclude l’artista di stra-
da. Grazie a Maddalena, per 
la sua semplicità e per i tanti 
brani cantati, che fanno da 
colonna sonora di quest’e-
state rovente.

“Mille di queste notti” 
la rassegna della Bottega degli Apocrifi 

Il Manfredonia Calcio in serie D senza Giuseppe Di Benedetto

Maddy, l’artista di strada dell’estate sipontina

di Mariantonietta Di Sabato

di Antonio Baldassarre

di Giovanni Gatta
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